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GIAN MARIA ANNOVI
DISCOMPARSE
ARAGNO

Nella loro varietà sorprendente, le voci che abitano Discomparse
danno parola agli «svociati, gli sfigurati del margine, che i discorsi
dominanti negano, cancellano, dimenticano». Così se nel poemetto 
La Scolta si confrontano due inverse inibizioni della lingua, 
in un teatro della crudeltà dove la tragedia classica incontra Bergman, 
in Visita alla città di Sodoma un allegorico «deserto» è punteggiato
da lapidi d’invenzione, in ricordo di coloro che persero la vita 
per la propria sessualità. Quelle «discomparse» sono presenze
dimenticate, consegnate al desiderio o al rimpianto: come quelle 
dei neri riscattate dagli Estratti, invertendo una tradizione 
che li emargina per segnare a dito l’altra scomparsa, in mare, che
sfregia il nostro tempo. Una lingua non (ancora) nata, 
che nondimeno parla. Come quella «che s’innova e che / scalcia»,
dalla «Signora» indovinata in quella barbarica della «scolta»: prima o
poi destinata a «scalzare dal nostro domani / questo paralizzato
italiano». Se tornerà possibile un dialogo, allora, finalmente potremo
dire di essere nati.
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DANIELA ATTANASIO
VIVI AL MONDO
VALLECCHI FIRENZE

Con una commovente e utilissima fiducia nella funzione poesia, 
Attanasio compone un’autobiografia universale, nella quale ciascun
lettore può dare corpo e volto dei propri cari ai corpi e volti fissati
nelle pagine, perché l’autrice intona un ininterrotto e quasi
impersonale canto d’amore e malinconia, una sensata e fitta
approvazione di cose piccole e immortali (piccioni, tagli di luce
obliqua come gli occhi di un mondo dietro il mondo), fino al grande
incontro con la figura di Amelia Rosselli, alla quale è dedicata la
bellissima prosa quasi finale. Le austere stanze abitate da Rosselli
hanno la stessa forma delle sue poesie: una lingua abitabile, dunque,
dove stare al riparo dalla persecuzione del mondo. Una lingua che
salva, finché salva, senza illusione e senza disincanto, con la serietà
di un’infanzia che sopravvive e permette di intercettare tutti i bagliori
di questo mondo, di vivi.
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ROBERTO CESCON
NATURA
STAMPA 2009

Con una voce ferma, con un tono di tenace sincerità, Roberto
Cescon parla della Natura, ricordando che la natura dell’uomo,
della terra, del cosmo e dei viventi è quel grande mistero fatto 
di infinite forme di una stessa materia. La lingua umana, 
e la lingua della poesia in particolare, chiedono sempre 
di radunare nella parola le plurali e metamorfiche epifanie 
della natura che ci guidano e ci attraversano. Abbiamo ancora 
quel respiro, quella voce della poesia che ci lega nel passato 
di chi è vissuto e nel futuro di chi vivrà? C’è ancora una parola
capace di dare continuità alle generazioni? Cescon teme 
lo scacco, ne ha il presentimento, ma non desiste, crede 
nella poesia, contro ogni trionfalismo o vittimismo. Ferito, 
non cede, chiede ascolto alla tradizione e pesa il suo tempo 
sulla bilancia dei versi, sempre vivi, sempre saldi per l’equilibrio
che unisce le diverse forze di gravità del suono e del pensiero. 
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STEFANO DAL BIANCO
PARADISO 
GARZANTI

Un uomo, il suo cane Tito, intorno il paesaggio senese: potrebbe 
essere una buona figurazione di un paradiso minore, terrestre,
privo della proverbiale luce divina che si spande in quello
dantesco. Un Eden umanissimo: teatro di visioni più o meno
rasserenate, più o meno rassicuranti, che – malgrado la brevità
dei testi – Dal Bianco orchestra accordando il prevalente
endecasillabo a versi di minore lunghezza come nelle stanze 
della tradizionale forma canzone. Vi domina la luce «radente 
del sole che cala». Ma anche in questa trascolorante natura 
che si offre ai sensi è possibile percepire «la maestà / del giorno
che finisce» (torna in mente la poesia potente di Yeats: «These are 
the clouds about the fallen sun, / The majesty that shuts his
burning eye»). Così, se il cane è gettato senza scampo nel mondo
delle cose fisiche, «Tito ha il naso rasoterra / tutto il tempo perché
tutto / profuma di qualcosa», il suo padrone è un io desiderante,
continuamente rinviato a un luogo sconosciuto, collocato oltre
l’esperienza, oltre il ricordo e l’immaginazione: «perché il
profumo è altrove, / perché niente mi basta sulla terra». Perché 
il paradiso, infine, non può essere mai qui e ora. 
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GIOVANNA FRENE 
EREDITÀ ED ESTINZIONE
DONZELLI

In questo libro Giovanna Frene si mostra nella sua compiuta
maturità artistica, raccogliendo le suggestioni della sua biografia
poetica e trasponendole a un livello superiore. La poesia 
di Eredità ed Estinzione ha una dimensione orizzontale, ampia, 
e una profondità di scavo verticale: non teme di confrontarsi 
con grandi temi. Il verso lungo circoscrive il natìo paesaggio 
del Nord Italia, e allo stesso tempo abbraccia i luoghi della Prima
Guerra Mondiale, come se non fossero trascorsi già più di cento
anni, tanto è viva la memoria delle sue inesorabili conseguenze.
Ma la memoria per Frene non è nulla senza la Storia, e il secolo
concluso si proietta, in quest'opera, sullo sfondo di ancora più
vertiginose antichità e immani distruzioni di imperi, da Roma 
a Bisanzio. Su queste rovine, e sulla loro paradossale promessa 
di futuro aleggia la poesia come sostanza in continuo
cambiamento di stato, da solido a liquido a gassoso, compiendo
la promessa di dare vita a un'opera che, nel mantenersi fedele 
a una rigorosa linea di ricerca, accetta in pieno la sfida della
compiutezza e della comunicazione aperta.

Il Comitato scientifico 

FONDAZIONE MARIA E GOFFREDO BELLONCI
Via Fratelli Ruspoli 2, 00198 Roma
Tel. 06/85358119
Email info@fondazionebellonci.it

SEGUICI  SU

www.fondazionebellonci.it
www.premiostrega.it

Fondazione Bellonci     
@fondbellonci @premiostrega

ll Premio Strega

@fondazionebellonci @premiostrega

LE MOTIVAZIONI DEI LIBRI FINALISTI


